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La valutazione della performance del personale delle pubbliche amministrazioni ¢ un
tema che, anche se con alternanza, non ha mai perso di interesse e sul quale il D.Lgs.
150/2009 (cd. Riforma Brunetta) ha riacceso i riflettori a partire dal secondo decennio del
nuovo millennio.

La funzione di valutazione racchiude 1’esercizio concreto di un’attivita, il che presuppone
il possesso di competenze, capacita professionale e conoscenze specifiche in capo al
soggetto a cui ¢ attribuita. Tale attivita viene esercitata mediante procedure rigorose e
codificate ed ¢ destinata a fornire un giudizio su competenze, comportamenti € contributi
espressi da un soggetto, ovvero da un insieme di soggetti che operano in maniera
coordinata.

Si tratta, quindi, di un procedimento che viene diretto da un organo interno all’
amministrazione istituito per misurare e valutare un risultato atteso correlato alla
soddisfazione dei bisogni per i quali la stessa amministrazione ¢ stata costituita senza
trascurare di verificare le modalita con le quali il risultato ¢ stato raggiungimento.

Per come impostata la disciplina e ancor di piu, per le finalita volute dal legislatore del
2009, I’'implementazione del procedimento valutativo, che coinvolge allo stesso modo e
con la stessa intensita singoli soggetti, singole strutture e intera amministrazione, si
concretizza in una fase di valutazione che si presta ad essere misurata e gestita.

Nelle pubbliche amministrazioni di ridotte dimensioni, corrispondenti anche storicamente ai
comuni, la misurazione e la gestione della performance non riscontra agevolmente alle
finalita e agli obiettivi della norma e non riesce quasi mai a porre in evidenza le potenzialita
dell’individuo.

Gli interessi, 1 diritti ed 1 soggetti coinvolti sono diversi per ruolo e per responsabilita cosi
come le amministrazioni interessate dal processo in argomento. All’inizio ¢ sembrato che
il legislatore del 2009 non avesse fatto altro che uniformare gli ambiti di interesse della
misurazione e della valutazione per tutte le pubbliche amministrazioni indicando i criteri
da seguire e configurato ciclicamente 1’attivita che ciascuno dei soggetti coinvolti doveva
svolgere.

La realta ha mostrato uno scenario diverso e per certi versi inaspettato.

Infatti, anche se da un lato, come detto, sembra che sia stato semplicemente ripreso il
discorso sulla performance del personale delle pubbliche amministrazioni, in concreto,
rispetto al passato, I’interesse del cittadino € stato notevolmente sollecitato.

Da qui la ricerca della motivazione che ha accresciuto la curiositd e I’interesse del
cittadino, non escludendo che piu che una vera e propria motivazione o di una causa,
potrebbe semplicemente trattarsi di un effetto collaterale derivante dal fatto che la riforma
prevede per la stessa performance trasparenza e rendicontazione.

Parte del lavoro di ricerca ¢ dedicato alla individuazione delle limitazioni alla corretta
gestione del ciclo della performance causate dai processi di riforma della pubblica
amministrazione con particolare riferimento a quella locale.

Con I’elaborato si analizzano i1 condizionamenti che il processo di valutazione della
performance puo subire in relazione del contesto pitt 0 meno critico in cui viene attivato e
si cerca di individuare quei fattori interni ed esterni che, se da un lato avvicinano il
cittadino e le varie categorie di stakeholder al pubblico dipendente, dall’altro
condizionano I’intero ciclo della performance, fino a vanificarne le finalita.



Da qui la considerazione che gli stakeholder interni e quelli esterni, interessati e/o
comunque coinvolti dall’argomento performance, assumono connotati e caratteristiche
diverse a seconda dell’amministrazione pubblica con cui interagiscono o a cui
appartengono.

Cio vuol dire, quindi, che quando si tratta I’argomento performance senza una profonda
conoscenza del settore pubblico e dei suoi interlocutori, si corre il rischio di perdere il filo
del discorso, di generalizzare e di non giungere ad alcuna osservazione, considerazione,
conclusione propositiva o quanto meno di interesse.

Non ¢ che non esistono elementi che accomunano tutte le pubbliche amministrazione che
fanno credere nella possibilita di un’applicazione uniforme del Ciclo della Performance,
come d’altronde vuole il dettato normativo, come ad esempio: la presenza di almeno due
soggetti, il valutato e il valutatore, di un sistema di valutazione comunemente chiamato
metodologia o sistema permanente di valutazione cosi come la previsione di premialita da
attribuire ai soggetti valutati.

L’elaborato prendera in esame alcuni aspetti critici particolari che interessano solo una
tipologia di pubblica amministrazione, quella locale: lo scioglimento dell’organo di
governo per mafia e lo stato di dissesto finanziario valutandone effetti e ricadute sul
procedimento di valutazione, nonché sull’adeguatezza e sulla conformita dello strumento
adottato dall’ente per misurare e valutare la performance.

Il lavoro comprende un practice case attraverso il quale viene data un lettura all’attivita di
gestione della performance in un contesto critico rappresentato dal Comune di Castel
Volturno situato in provincia di Caserta.

Un contesto del tutto particolare, unico nel suo genere, rappresentato dall’assenza, in quel
periodo, di un organo di indirizzo politico-amministrativo elettivo, in quanto 1’ente in un
primo momento commissariato, ¢ stato sciolto per mafia e contemporaneamente
dichiarato in dissesto finanziario, una condizione atipica capace di condizionare i1 processi
valutativi ed al contempo di limitare 1’efficacia degli strumenti di valutazione in rapporto
alle finalita della riforma Brunetta.



English text

The staff assessment of the performance of public administrations is an issue that,
although with alternating, never lost interest and on which the Legislative Decree no.
150/2009 (cd. Brunetta Reform) has rekindled the spotlight from the second decade of the
new millennium.

The evaluation function includes the practical exercise of an activity, which requires the

possession of skills, professional skills and specific knowledge on the part of the subject
to which it is attached. This activity is exercised by means of strict procedures and
encoded and is intended to provide a review of skills, behaviors and contributions
expressed by one person, or by a set of entities that operate in a coordinated manner.

It is, therefore, a procedure which is directed by an all 'administration internal organ
established to measure and evaluate an expected result related to the satisfaction of the
needs for which the same administration was formed without neglecting to verify the
manner in which the result was achieved.

To set as the discipline and even more so, for the purposes intended by the legislator of
2009, the implementation of the evaluation procedure, which involves the same way and
with the same intensity individual subjects, individual structures and entire
administration, is constituted by a phase evaluation that lends itself to be measured and
managed.

In public small administrations, also historically corresponding to municipalities,
measurement and performance management does not find easily the aims and objectives
of the standard and almost never fails to highlight the potential of the individual.

The interests, rights and those involved are different positions and responsibilities as well
as the administrations concerned by the process in question. At first it seemed that the
legislator of 2009 had only served to unify the areas of interest of the measurement and
evaluation for all public administrations indicating the criteria to be cyclically follow and
set up the activities that each of the parties involved had to play.

Reality has shown a different scenario and in some ways unexpected.

In fact, even if on the one hand, as mentioned, seems to have been simply taken the
conversation on the performance of public administration staff in practice than in the past,
the interest of the citizen has been greatly stressed.

Hence the quest for motivation that has increased the curiosity and interest of the citizen,
not excluding the possibility that more than a real justification or a cause, it may just be a
side effect of the fact that the reform provides for the same transparency and performance
reporting.

Part of the research is dedicated to the identification of limitations to the proper
management of the performance cycle caused by the public administration reform process
with particular reference to the local one.

With the elaborate analyzes the conditions that the performance appraisal process may
suffer in connection with the more or less critical context in which it is activated and one
tries to identify those internal and external factors that, if on the one hand approaching the
citizen and the various categories of stakeholders to the public employee, on the other
hand affect the entire cycle of the performance, up to nullify the purpose.



Hence the consideration that internal stakeholders and external, interested and / or
involved performances by the argument, assume connotations and different characteristics
depending of the public with whom they interact, or to which they belong.

This means, then, that when it comes to the topic performance without a deep knowledge
of the public sector and its stakeholders, you run the risk of losing their train of thought,
to generalize and not to come to any observation, consideration, conclusion purposeful or
at least interest.

It is not that there are no elements that unite all public administration that they believe in
the possibility of a uniform application of the Cycle of Performance, as indeed wants the
provision of the law, such as: the presence of at least two subjects, the estimated and the
evaluator, a methodology commonly called permanent evaluation system or evaluation
system as well as prediction of premiums attributable to the rated entities.

The paper will examine some particular critical issues that affect only one type of public
administration, the local one: the dissolution of the governing mafia and the state of
financial distress assessing effects and impact on the assessment procedure, as well as the
adequacy and compliance of the instrument adopted by the body to measure and evaluate
performance.

The work includes a practice through which houses a reading performance management
activity is given in a critical context represented by the Municipality of Castel Volturno
located in the province of Caserta.

A very particular context, one of a kind, represented by the absence, at that time, an organ
of political and administrative elective address, because the body at first police station,
was dissolved for mafia and simultaneously declared financial difficulties, an unusual
condition that can affect the valuation processes and at the same time to limit the
effectiveness of the assessment tools in relation to the Brunetta reform purposes.



